
POLITICA INTERNA 

I vescovi sollecitano 
un ricorso contro la sentenza 
sul non obbligo 
della materia alternativa 

Il ministro: è un problema 
delle forze politiche 
Pei, Psi e Pri per la revisione 
della circolare 

Religione, la Chiesa preme 
Galloni elusivo 

La Chiesa preme sul neominlstro democristiano 
per la Pubblica Istruzione, Giovanni Galloni, affin­
ché ricorra al Consiglio di Stato contro la sentenza 
del tu laziale, che ha messo in discussione l'intesa 
Falcuccl-Polettl sull'insegnamento religioso nelle 
scuole. Una richiesta esplicita in tal senso è stata 
rivolta a Galloni dal segretario della Conferenza 
episcopale italiana, monsignor Camillo Ruini. 

wm ROMA. Secondo li Tar, 
com'è noto, la religione è 
•materia aggiuntiva», e polche 
vale II criterio della facoltativi! 
è, chi rifiutai l'Insegnamento 
religioso non ha alcun obbli­
go di frequentare l'ora alter­
nativa. La sentenza ha cosi an­
nullato parte della famosa cir­
colare diramata a suo tempo, 
tra forti polemiche, dall'ex mi­
nistro Franca Palateci. Il pro­
nunciamento del Tar ha allar­
mato i vescovi Italiani, che 
non hanno certo perso tem­
po! Immediatamente dopo il 
giuramento del nuovi ministri 
nello mani del capo dello Sta­
to, monsignor Ruini ha chie­
sto e OaHonl un incontra -ur­
gente., Durante il colloquio, 
che «I e (volto giovedì matti­
na, Il Miniarlo della Cei ha 
aollecltaio un ricorso al Consi­
glio di Stato. >lo ho risposto -
ha poi dichiarato Galloni al 
giornalisti - c h e ' 

i Intendo < 

minare con attenzione II pro­
blema e ho fatto presente che 
le questioni politiche non si 
possono risolvere per via giu­
ridica». Galloni dunque non si 
sarebbe preso Impegni: -Ho 
detto che voglio vedere bene 
come stanno le cose nel qua­
dro del Concordato, dell'Inte­
sa (Poleltl-Falcuccl, ndr) che 
ne nasce e del cinvolglmento 
di tutte le forze politiche Inte­
ressate. La responsabilità In 
questo caso non è e non può 
essere di una persona, ma di 
tutta la maggioranza concor­
dataria, che è anche più am­
pia della maggioranza di go­
verno. lo devo difendere Po-
Kirato del ministero e lo (arò. 

a ripeto che un conto sono I 
problemi politici e un conto 
sono I problemi giuridici». 

L'Iniziativa della Cel ha pro­
vocato Immediate reazioni nel 
mondo politico. «L'applica­

zione del Concordato per la 
parte che riguarda l'insegna­
mento religioso ha un'emer­
genza nell'agenda politica del 
nuovo ministro e del nuovo 
governo», dichiara la senatri­
ce Aureliana Alberici, respon­
sabile scuola del Pel. Un'ur­
genza sottolineata proprio 
dalla sentenza del Tar che Im­
pone «l'abolizione della nor­
mativa attualmente in vigore 
sulle modalità di attuazione 
del diritto di avvalersi o non 
avvalersi dell'Insegnamento 
religioso concordatario, non 
può essere imposta la perma­
nenza a scuola di coloro che 
non si avvalgono, non posso­
no essere lesi 1 diritti del citta­
dini italiani». Aggiunge la se­
natrice Alberici: «DI fronte al­
l'agitazione della Cel, non si 
può non ricordare che il Con­
cordalo doveva essere stru­
mento di confronto e di pace 
religiosa nelle scuole; attra­
verso l'Intesa Falcuccl-Polettl 
e le circolari del governo si è 
Invece Introdotta una miao-
conflittualità che rende ne­
cessaria una revisione dell'In­
tesa e delle norme vigenti». E 
ancora: «Se attraverso II Con­
cordato si Intendono ristabili­
re privilegi di parte mi pare 
che sarebbe più opportuno 
sviluppare una riflessione an­
che sull'opportunità che, nella 

prospettiva, la (orma del rap­
porto tra Stato e Chiesa siano 
diverse da quelle pattizie». 

Secondo il sottosegretario 
socialista all'Istruzione, Luigi 
Covatta, «è prevedibile che, 
sulla base dell'esperienza 
condotta, emerga l'esigenza 
di una revisloen dell'Intesa 
Falcuccl-Polettl». Covatta 
preannunci anche «iniziative 
parlamentari» da parte del Psi, 
senza però specificare quali. 
Anche per II coordinatore del­
la segreteria del Pri, Oddo 
Biasini, la sentenza del Tar 
•Impone di rivedere l'Intesa 
dell'85 al di fuori di ogni di­
scriminazione fra cattolici e 
no». E aggiunge, pungente, 
l'esponente repubblicano: «In 
occasione della recente pro­
nuncia della Cassazione sul 
caso Marclnkus, la Santa sede 
si è ben guardata dal manife­
stare riserve sulla giustizia Ita­
liana. Vorremmo ora che da 
parte vaticana si prendesse at­
to con eguale serenità del ver­
detto del Tar sull'ora di reli­
gione». «Quale perplessità» 
rir la «rapidità» con la quale si 

mossa la Cei è stata espressa 
anche dall'ex presidente delle 
Adi e neosenatore de, Dome­
nico Rosati. Tuttavia, secondo 
Rosati, «se la Cel chiede II ri­
spetto dell'Intesa Polettl-Fal-
cucci nel termini In cui era sta­

ta realizzata, non c'è da scan­
dalizzarsi». 

In una interrogazione pre­
sentata al Senato, intanto, I 
gruppi del Pei e della Sinistra 
Indipendente chiedono al go­
verno provvedimenti imme­
diati per evitare, all'apertura 
del nuovo anno scolastico, 
«una situazione di Incertezza, 
di disordine e soprattutto di 
violazione della parità dei di 
ritti del cittadini». Pel e Sini­
stra Indipendente propongo­
no quindi di rivedere l'attuale 
normativa, In modo da garan­
tire l'effettive e piena facollati-
vità dell'Insegnamento religio­
so, abolendo nel contempo 
l'obbligo di permanenza a 
scuola per chi non Intende av­
valersi; di sospendere «l'attua­
zione dell'insegnamento» del­
la religione cattolica nelle 
scuole materne, superando 
cosi «l'attuale situazione di 
grave malessere provocata 
dalla divisione tra gruppi di fa­
miglie che si avvalgono del­
l'Insegnamento della religio­
ne e altri gruppi che, Invece 
non se ne avvalgono»; di pro­
muovere un «confronto tra le 
parti per un'opportuna revi­
sione dell'Intesa sulla base 
delle esperienze negative e di­
scriminanti verificatesi nel pri­
mo anno di attuazione». 

D G.Fa. 
Il cardinal Potetti. In alto, Aureliana Alberici e Oddo Biasini 

Vaticano cauto: «Riguarda la Cei» 
Vìntesi Palcucd-Poletti 
contestata dal IV 
ornai non regge più 
La Santa Sede teme 
un conflitto col Parlamento 

" ' " ' ALClèlt ÉANT1NI 

• CITTA DEL VATICANO. Da 
pane del vertici vaticani si ma­
nifesti imbarazzo, ma al pre­
ferisce non commentare l'In­
contro svoltosi tra II neominl­
stro delle Pubblica Istruzione 

Enti locali 
Mozione 
unitaria 
al Senato 
• I ROMA, Tra settembre e 
ottobre più del 50 per cento 
del Comuni italiani saranno 
•neon privi del bilancio di 
previsione per il ISS7, U gra­
vili di questa situazione • che 
nasce dalla mancata conver­
sione in legge del ripetuti de­
creti sulla finanza locale - è 
•tale denunciata Ieri nel corso 
di una conferenza stampa te­
nute dal de Riccardo Triglia, 
presidente dell'And D'Asso-
elulione del Comuni), al due 
vicepresidenti Ugo Vetere 
(PcOeC-lorglo Casali (Psi) e 
del comunista Olorglo Torna­
li, che hanno anche Illustrato 
un ordine del giorno unitario 
(è stato sottoscritto da 24 se­
natori) consegnato al presi­
dente del Consiglio, perchè 
venga discusso nel dibattito 
tulle Uditela. «Se non «ara pos­
sibile, per ragioni regolamen­
tari - he detto Triglia -, avre­
mo comunque messo In cam­
po una salutare prouocaaone 
per lei conoscere al Parla­
mento e all'opinione pubblica 
una situazione Insostenibile». 

«Slamo all'emergenza - ha 
sottolineato Vetere - bisogna 
tubilo convertire In legge 11 
decreto, Il problema s'Inqua­
dra per» In. un contesto più 
generale». E la prima volta 
ohe tutti I gruppi presentano 
un documento parlamentare 
che affronta unitariamente 

Suestl problemi. La mozione 
Mede l'Immediata conver­

sione del decreto con I neces­
sari maggiori trasferimenti al 
Comuni per far fronte agli 
oneri del contratto di lavoro 
dei dipendenti; l'avvio del 
provvedimenti per la finanza 
locale 1988 ha Inserire nella 
prossima finanziarla; l'autono­
mia Impoiltlva; l'urgente ri­
presa dell'esame in commis­
tione delle riforma delle auto­
nomie. 

Qlovannl Galloni, ed II segre­
tario della Cel, mons. Ruini, 
per discutere dell'Insegna­
mento della religione nelle 
scuole dopo che li Tar dei La­
zio ha annullato la circolare 

A Cossiga 
Esposto 
per 
un seggio 
• I ROMA. Quasi quattromila 
elettori del collegio senatoria­
le di piazza Armerlna-Gela, In 
provincia di Enna e di Calta­
nisetta, riuniti in «Comitato 
per II rispetto della sovranità 
popolare», hanno presentato 
ieri a) capo dello Stato, nella 
sua veste di presidente del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura, un esposto per se­
gnalare che la commissione 
elettorale Insediata presso la 
Corte d'appello di Palermo 
non ha proclamato eletto il 
candidato de Saverio Ema­
nuele Damaglo. 11 suo seggio 
è stato invece attribuito ad un 
altro democristiano, Giovanni 
Silvestro Coco, del collegio di 
Caltanlssetta, benché la per­
centuale di preferenze a lui at­
tribuita fosse Inferiore, L'e­
sposto sollecita l'avvio di ac­
certamenti preliminari per va­
lutare «il comportamento te­
nuta dal magistrati» di quel­
l'ufficio elettorale, «al fine di 
stabilire se gli errori commes­
si e documentalmente desu­
mibili, siano stati Involontari o 
voluti». 

Sulla mancata elezione di 
Damaglo la polemica è In cor­
so già da alcuni gloml e dell'I­
niziativa di ieri è stata data co­
municazione al ministro guar­
dasigilli, alla Procura generale 
della Cassazione e al presi­
dente della giunta per le eie-
zlonl del Senato. Secondo 
quanto si legge nell'espósto, 
la mancata elezione di Dama­
glo Sarebbe conseguente alle 
irregolarità avvenute nell'uffi­
cio elettorale regionale costi­
tuito presso la Corte di appel­
lo di Palermo. Qui si sarebbe 
dovuto tener presente che Da­
maglo, nel conteggio delle 
preferenze, aveva ottenuto 
una percentuale superiore a 
quella di Coco. 

Falcuccl-Polettl. Ci al limita a 
dire che II segretario di Stato, 
card. CasarolT, rientrerà In se­
de solo fra qualche giorno e 
che, comunque, la questione 
è di competenza della Cel e 
non della S. Sede, Non ci si 
nasconde, tuttavia, la preoc­
cupazione per il tatto che, e 
questo punto, l'intesa viene ri­
messa in discussione sia sul 
piano politico che parlamen­
tare, in un clima non certo fa­
vorevole a quel settori eccle­
siastici che avevano forzato 
l'applicazione dell'Intesa stes­
sa. 

Va, a tale proposito, ricor­
dato che non è In discussione 
l'art.9 del Concordato del 18 

febbraio 1984 con II quale lo 
Stato italiano al impegna ad 
«assicurare l'Insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole pubbliche non univer­
sitarie di ogni ordine e grado» 
e condizione che,« nel rispet­
to della libertà di coscienza» e 
ciascuno ale «garantito II dirit­
to di scegliere te avvalersi o 
non avvalersi di detto Inse­
gnamento». E, Invece, In di­
scussione l'Intesa realizzata, 
come vuole il Protocollo addi­
zionale del Concordalo, «tra 
le competenti autorità scola­
stiche e la Conferenza episco­
pale italiana» e sottoscritte 
dall'ex ministro della PI Fat­
ateci e dal card, Ugo Potetti. 

Una intesa che, essendo en­
trata In vigore senza che con­
testualmente fossero garantite 
agli studenti che non si (osse­
ro avvalsi dell'Insegnamento 
della religione cattolica altre 
possibilità di studio o II diritto 
di non rimanere a scuola du­
rante l'ora di religione, ha Uni­
to per privilegiare quest'ulti­
ma. Infatti è avvenuto che, so­
prattutto nelle scuole mater­
ne, la gran parte dei genitori 
hanno finito per lasciare I loro 
figli a frequentare l'ora di reli­
gione pur di non riportarseli a 
casa. Ma si può dire che que­
llo orientamento è prevalso 
anche nelle scuole medie. Ec­
co perché la Cel ha potuto re­

gistrare, con soddisfazione, 
che l'Italia era tornata ad esse­
re cattolica al 90 per cento 
mentre altre indagini statisti­
che promosse dalla stessa 
Chiesa Indicavano che appe­
na il 20 per cento del cattolici 
vanno a messa ed osservano i 
sacramenti. 

Il grande timore della Cei è 
stato sempre quello che, isti­
tuendo lo Stato corsi alternati­
vi e quindi interessi culturali 
diversi per quanti non ritenes­
sero di avvalersi dell'insegna­
mento della religione, la fre­
quenze dell'ora di religione 
avrebbe registrato un calo. 
Per questa ragione, dopo la 
sentenza del Tar che ha rimes­
so tutto in discussione, mons. 
Ruini ha voluto incontrare il 
ministro Galloni per Indurlo a 
lare (ormale opposizione a 
quella sentenza. La prseslden-

za della Cei è convinta che te 
la maggioranza parlamentare 
dovesse lar proprio II princi­
pio che ha ispirato la senten­
za, l'Insegnamento della reli­
gione tornerebbe ad essere 
quello che risulla dal Concor­
dato, ossia non una materia 
obbligatoria ma opzionale, 
senza obbligare di latto altri e 
frequentarla. 

Del resto, anche i rappre­
sentanti della Cgil della Tavo­
la valdese e della Comunità 
Israelitica tono partiti dalle 
stesse considerazioni ed han­
no presentato alla presidente 
lotti una petizione sottoscritta 
da 200mila cittadini per vede­
re affermata la norma concor­
dataria che non privilegia più 
nessuna religione ma tutte po­
ne sullo stesso plano. Grande, 
quindi, è l'imbarazzo del Vati­
cano e della Cel. 

Il Psdi ha chiesto formalmente le dimissioni della giunta Campart 
Da un anno il pentapartito è sotto verifica 

aperta al Comune di Genova 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO sAUvrn 

tm GENOVA. «Non voglio es­
sere lo a chiudere il rubinetto 
al malato che sì trova sotto la 
lenda ad ossigeno, ma la real­
tà è che la gluma è in crisi e 
deve dimettersi», Alberto 
Bemporad, anziano e speri­
mentato capogruppo Psdl, lo 
ha detto in consiglio comuna­
le rivolgendosi al sindaco ed 
agli assessori ed augurandosi 
che la crisi sia rapida e possa 
essere conclusa entro settem­
bre, possibilmente con la stes­
sa maggioranza. 

La crisi, insomma, è aperta 
anche formalmente. La giunta 
In carica - «pentapartito» ap­
poggiato dai rappresentante 
del pensionati - era nata da 

, una decisione romana che 
- aveva ribaltato la maggloran-
• za di sinistra ed era nata con 

4 grandi difficoltà: ci vollero 
^ ben 15 votazioni per riuscire 

ad eleggere II sindaco, Cesare 
Campart, repubblicano. Ap­
pena nato il «pentapartito» si 
rivelò subito inefficiente, divi­
so su tutto, paralizzato dai veti 

reciproci. Il sindaco ha più 
volte minacciato le dimissioni 
e finalmente nel mesi scorsi 
ha dichiarato «l'orchestra non 
funzione e lo me ne vado», La 
acadenza fissata da Campart è 
quella di dicembre. 

L'altra sera, in consiglio co­
munale, Bemporad (Psdl) e 
Timossi (Psi) hanno detto che 
I tempi Indicati dal sindaco 
sono troppo lunghi, meglio ta­
gliare «subito» a settembre. La 
discussione sul «subito» ha fat­
to sorridere i genovesi, in ben 
altre vicende occupati: da due 
anni l'attuale giunta non è riu­
scita a metterti d'accordo sul­
le nomine negli enti cittadini e 
da un anno le forze del «pen­
tapartito» hanno aperto quella 
che hanno definito una «verifi­
ca» sul programma, i compiti 
e gli uomini della giunta. Tutto 
è fermo. Le uniche nomine 
prodotte sono state estorte a 
forza dal prefetto che, sia per 
quanto riguarda le Usi che per 
l'azienda del gas, ha Intimato 
al sindaco di provvedere pena 

il commissariamento. 
Non a caso, mentre la città 

era in balia di un forte acquaz­
zone estivo - trasformato in 
nubifragio con un morto e mi­
liardi di danni dall'inadegua­
tezza della rete fognaria -, il 
consiglio comunale era stato 
convocato d'autorità dal pre­
fetto per scegliere almeno i 
nuovi amministratori di due 
aziende comunali. 

Incapace di far fronte ai più 
elementari doveri come quel­
lo di far funzionare gli enti, la 
giunta Campart si è rivelata 
come la più inesistente fra tut­
te quelle di più varia composi­
zione succedutesi in città. Ge­
nova si trova in una fase di 
grande cambiamento, con 
grandi opportunità ed altret­
tanto rilevanti pericoli. «Ci tro­
viamo di fronte ad una occa­
sione storica di poter ridise­
gnare la città, come accadde 
nella seconda metà dell'Otto­
cento», osserva il capogruppo 
Pei al consiglio comunale Pie­
ro Gambolato, «c'è un molti­
plicarsi di iniziative e di prò-

Sicilia, ancora un rinvio 
e a PALERMO Appena eletto 
presidente della Regione sici­
liana si è dimesso per spetta­
re Il gioco delle parti previsto 
dal copione che gli assegnava 
esclusivamente 11 ruolo di 
«presidente civetta». Angelo 
La Russa, capogruppo demo­
cristiano ali Ars, ha quindi 
raggiunto II microfono per 
«ringraziare I partili alleati che 
gli avevano dato la fiducia», 
rilevare - anche questo era 

stabilito - «che polche non 
esiste un quadro di maggio­
ranza che mi sostiene sono 
costretto a rassegnare le mie 
dimissioni». Infine, Il capo­
gruppo democristiano ha au­
spicato che «in tempi rapidi si 
raggiunga un migliore accor­
da coperallvo visto che I parti­
ti della disciolta maggioranza 
hanno già raggiunto alcuni im­
portanti convergenze, neces­
sarie per superare la situazio­

ne di stallo». La Russa aveva 
linalmente ottenuto il quorum 
richiesto, per diventare capo 
del governo siciliano, alla ter­
za votazione di ballottaggio 
che ieri mattina a Sala d'Erco­
le lo aveva contrapposto al 
capogruppo comunista, Gian­
ni Parisi. I partiti della disciol­
ta maggioranza hanno votato 
ciascuno II proprio candidato, 
a differenza dei socialisti 
(scheda bianca), dei missini 

(non voto). Subito dopo Sal­
vatore Laurìcella, presidente 
socialista dell'assemblea, ha 
aggiornato la seduta a! 5 ago­
sto. Duro II giudìzio del segre-
tano regionale comunista Lui­
gi Colajanni su quanto sta ac­
cadendo all'assemblea regio­
nale siciliana. «Continua l'in­
decente balletto a spese della 
Sicilia e ,i-lie sue istituzioni. 
Abbiamo finora partecipato ai 
lavori dell'Ars ma non Inten-

Sospeso decreto Cossiga 
E il Consiglio di Stato 
dà ragione 
a «don Ciccio Mazzetta» 
Il dottor Francesco Macrì, il noto boss democri­
stiano della provincia di Reggio Calabria sopran­
nominato don Ciccio Mazzetta, che ha già accu­
mulato condanne per una decina di anni, riconqui­
sta la poltrona di presidente dell'Usi di Taurianova. 
Il Consiglio di Stato gli ha dato ragione sospenden­
do il decreto di Cossiga che aveva sciolto «per 
gravi motivi di ordine pubblico» la Usi. 

"ALDO VARANO 
RECGIO CALABRIA. Il dot­

tor Francesco Macri, meglio 
noto come Ciccio Mazzetta -
sulle spalle una dozzina di an­
ni di carcere da scontare -, 
aveva ragione. Il presidente 
della Repubblica, il ministro 
degli Interni, il prefetto di 

Seggio avevano torto. Il Con-
gUo di Stato ha infatti rigetta­

to l'appello proposto dell'av­
vocatura dello Stato dopo che 
la sezione reggina del Tribu­
nale amministrativo regionale 
calabrese aveva sospeso 11 de­
creto con cui Cossiga aveva 
sciolto le Usi di Taurianova 
per «gravi motivi di ordine 
pubblico». Ora II boss demo­
cristiano di Taurianova potrà 
Insediarsi di nuovo alla presi­
denza dell'Usi, che nelle sue 
mani si è trasformata In uno 
strumento potente e docile 
per scambiare consenso con 
lavori e voti con affari. 

Per allontanarlo da quella 
poltrona si è tentato di tutto. 
Quando dal tribunali iniziaro­
no a fioccare le prime con­
danne contro Don Ciccio, la 
sua permanenza all'Usi diven­
tò un caso nazionale. Scalla-
ro, rispondendo elle Iniziative 
comuniste, fu costretto a rico­
noscere alla Camera che quel­
la permanenza era «scandalo­
se» e giustificò prefetto e Re­
gione, che non avevano allon­
tanato Macri, accampando un 
vuoto legislativo. Lo stesso 
ministro, in fretta e furia, pre­
sentò e lece approvare una 
legge. Un solo articolo - so­
prannominato «legge Mazzet­
ta» - per estendere agli ammi­
nistratori Usi la legislazione 
prevista per I sindaci che 
quando vengono condannati 
decadono dalla carica. Ma la 

K>leraa e le coperture su cui 
acri può contare riuscirono 

a paralizzare anche la «legge 
Mazzetta», 

Dopo la visita della Com­
missione parlamentare anti­
mafia a Reggio e dopo che 
l'Alio commissario per la lotta 
contro la mafia misero II naso 
nelle carte segrete sugli affari 
della Usi di Taurianova la si­
tuazione diventò Insostenibi­
le. Inoltre, Macri, era stato nel 
frattempo rinviato a giudizio 

per altri reati. Il prefetto di 
Reggio sollecitò al presidente 
Cossiga un decreto di sciogli­
mento per mettere fine ella vi­
cenda. Cossiga firmò. 

Ma pochi gloml prime delle 
elezioni del 14 giugno II Ter 
sospese 11 decreto. Del resto, 
Ciccio Mazzata, concluden­
do ufficialmente la campagna 
elettorale per conto della De a 
Taurianova (in deroga al prin­
cipio sbandierato da De Mite 
secondo cui 1 De rinviali a giu­
dizio dovrebbero essere so­
spesi dal partito) lo aveva anti­
cipato. «La verità - aveva det­
to - è che II presidente Cossi­
ga, Il ministro Stallato ed II 
prefetto di Reggio hanno Un­
to, mentre lo ho ragione. Vo­
gliono - aveva aggiunto Ironi­
co e tracotante - proporre ap­
pello? Facciano pure, Me non 
la spunteranno». Nella stessa 
occasione Don Ciccio il ere 
cautelata ed avevi chiesto I 
voti di preferenza «soprattut-

• lo» per fi capo della segreterie 
politica di De Mita, Il potentis­
simo Riccardo Mimi e per 
l'on, Carmelo Pujla, un depu­
tato calabrese autorevole ed 
ora sottosegretario fresco di 
nomina. 

Macri è protetto e potente. 
Attraverso l'Usi controlla mi­
gliala di voti di preferenza. E' 
proprietario di un cospicuo 
pacchetto di tessere, E' stelo 
indispensabile e decisivo In 
tutte le maggioranze che si so­
no formate nella De reggine e 
calabrese negli ultimi anni. 
L'anno scorso, un giovane se­
gretario provinciale delle De 
appena eletto, Lillo Manti, 
provò a cacciarlo deferendo­
lo ai probiviri nazionali del 
suo partito che, però, non tro­
varono mai II tempo per di­
scutere della questione. In 
cambio, la Db reggina hi com­
missariata e Manu fu mandato 
via. Andandosene accusò MI-
sasl di essere II principale 
sponsor ed 11 protettore rome­
no di Ciccio Mazzata, 

Dal Quirinale non è arrivato 
alcun commento. Dalla pre­
fettura reggina neanche. Il 
Consiglio di Stato funziona da 
appello rispetto ai Tar. Le sen­
tenze del Consiglio sono Im­
pugnabili in Cassazione solo 
per diletto di giurisdizione. 

poste ma non esiste l'ombra 
di un governo pubblico di 
questo cambiamento». 

Ormai la sede decisionale 
non è più palazzo Tursi, il Co­
mune, ma si Uova altrove. Il 
petroliere Riccardo Garrone 
ha pesentato un proprio piano 
di riorganizzazione territoriale 
di vasti spazi cittadini, con la 
trasformazione di S30 ettari di 
aree industriali in residenze e 
servizi. Qualche giorno prima 
la Regione aveva detto che 
Genova deve abituarsi all'Idea 
di vedere chiudere ITtalsider 
ed 11 cantiere navale trasfor­
mando le aree per nuove atti­
vità «pulite». Le aziende a par­
tecipazione statale hanno un 
loro progetto di realizzazione 
nel Ponente di una «tecnoci-
ty». Il Consorzio del porto sta 
cambiando il piano regolatore 
di trenta chilometri di costa 
cittadina, trasforma II porto 
vecchio e la zona della stazio­
ne marittima. Tutte iniziative 
legittime e benvenute, segno 
che la città si muove, ma tutte 
prese in assenza del comune. 

diamo consentire ulteriori di­
lazioni né manifestare di­
sprezzo per l'autonomia In 
nome di un'assurda dipen­
denza da Roma e di una lor-
mula putrefatta come è 11 pen­
tapartito». Cntico il giudizio 
sul comportamento dei socia­
listi; «Stupisce che il Psi - con­
clude Colaiannl - dopo aver 
parlato di nuove intese politi­
che in base ai programmi mo­
stri di accettare il suo esatto 
contrario». 

REGIONE PIEMONTE 
UNITA SOCIO-SANITARIA LOCALE 24 
VIA MARTIRI XXX APRILE N. 30 - COLLEGNO ITO) 

TELEFONO (011)71781 
Codice fiscale e partite Iva n. O27O4350O12 

A v v i s o di f fc i tesfofw p r h w f » 

• f —mi eretta t e g a 3 0 m a n o > 9 8 > - n . I H 

N Comitato di Gaettone C M I ' U M I 24 Intende raroedore, mediente l^ltazlo-
m «Vivi». «I conferimento dtl contratto di eommWstreilone par la fornitu­
ra QlomaHara di paatl erudì rwmprenalvl dalla colazione dal mattino, dal 
pranto a (Mia cana. aHa Unltft Sodo-Sanitaria Locala n. 2 4 • e Bjanlri 
admantarl di contarto aomminicvati menatlmente al raparti a aHa aorréjnrtà 
au rfchkwte dal Sanitari raaponaabiU, par l'armo 198B. aaconda la «paotalt 
eondliloni pravità nal capitolato di apparto. La derrate davano aaaara 
oonaagnata, franche di ogni apaaa, praaao la cucina datt'Oapadata e) Cess­
ano - Via Martiri XXX Aprila n. 3 0 - a cura darla ditta aparùStatlrla • non 
Mortai a aufficlentl maul , antro la era 9-00 dal giorno precadanta al toro 
utilizzo, nano esatto quantità che saranno di giorno In eterno ra-aclaata trt 
attuaalana deHo tabelle dietetiche. Le darrata alimentari deperibili cawono 
eaeve comegnate giornalmente. Coma meglio apactticato no) capitolato 
apeeiale e nella lotterà d'Invito che vorranno aucceaalvamente dreniate, le 
offerte dovrenno indicarelamlsurapercentueledei nbeseo, aopressB In alfa 
e in lettore ed In mlaura untee ed uniforme sui proni a baae d'aate (otriailo-
ne, pranto, cane e trasporto); tati praul dovranno essere impegnativi a 
vincolanti par tutta la durate della fornitura. Non aom ammesso errarlo pi 
aumento. Le domanda di partecipazione, redatte in lingua italiana au carta 
bollata da L 3000 . dovranno pervenire elle segreteria della Presidente 
daU'Uisl n. 24 - Vie Mar»i XXX Aprile n. 3 0 - Coilegno. entro e non oltre 
le ore 12 d e l l ' settembre 1SB7. Le domanda dovranno altreal aaaara 
corrodete dalla seguente documentulone: 

a) dichlareilone autenticata Bisensi dat'ert. 2 0 della legge « V t / I I M - p, 
t i o secondo la laglileitone dei peeoo di residenze, con te quale et, catta 
atteetl eotto le proprie responsabilità di non trovarsi nelle ortndajonl di avi 
al punti al. b). ci. di. e), ti . dsll'ert. IO delle legga 30 /3 /1SOI . n. 113, 
b) dìchterazlono, redatta aanta particolari formalità, dona quale rleuttli 

l'Iacriilone elle Camere di Commercio, Induatrio, Apicorairs o Mi erMke, 
go registro di stelo sdorante ella Cee; 
l'Indicazione degli letltut! benoeri in grado di attesterà l'idoneità franate­
ne ed economica della ditta; 
le cifre d'affari gtobell dal cingoli ultimi tre eaercl» a l'elenca fava) 
principali Torniture degli ultimi tre anni con t'indicanone dei rtapattm 
importo, destinatario a periodo, 
lo dsscrlzions dell'attreuatura a dall'organico di cui le ditte tftpona 
ovvero le proprie organlzzeznno commerciale. 

Sono ammessi e partecipare enche reogruppemontl di impresa ala tmvSv. 
Ilonl a con la modalità previste dall'art. 9 della Legge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 , n, 11S 
e del bendo di gara. La domande d'invito non vincola oomunqua t'AirimW-
etrezlone eppaltantfl, cria si riserve le facoltà di predisporre visita aHa 
avunure operative delle ditte concorrenti, tremito une commissione tecnica 
appoaltemente nominata cho attestsrà l'idoneità delle ataaae. a prosanti 
avviso à stato inviato in data odierna par piibblloiilQna aula flanella 
Ufficiale dalla Rapubblloa e sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Ela^paa. 
L'evvìso integrala à consultabile presso I AmmìnlBtraiiona appaltanta, uni-
temente egli atti di gara. 

IL VICE PRESIDENTE Lue») Mon«|Ua 

-È IN EDICOLA-

E§SERE 
4 l'Unità 

Sabato 
1 agosto 1987 


